
LE CONFERME

La trasferta di Albino non è l’ini-
zio più semplice per la B&P: “Esor-
dire fuori con una neo-promossa di
alto livello è una bella sfida da rac-
cogliere - prospetta coach Pirola: - ci
costringe a mettere in campo qual-
cosa in più e serrare i ranghi do-
vendo fronteggiare una situazione
fisica di squadra non ottimale (in
dubbio la presenza di Francesca
Pozzi, ndr). Ma una giocatrice vive e
si allena tanto per affrontare quei
momenti in cui può essere impor-
tante e decisiva riuscendo a fare più
di quanto pensava. Chi sarà in

campo la vivrà come una grande
opportunità e non vedo l’ora che ar-
rivi questa partita!”. 

LE AVVERSARIE - La matricola Albino,

guidata da Nazareno Lombardi, ha

confermato l’ossatura della promo-

zione (le varie Francesca Ga., Laura

Fumagalli, Marulli, Locatelli) e prose-

guirà nell’inserimento delle proprie

giovani; la novità è l’arrivo di Devicenzi

dal Lussana. Un organico che può gio-

carsela benissimo in A3 anche senza

bisogno di rinforzi clamorosi sul mer-

cato es,vo. 

A3 - 1. GIORNATA - 12/10 ore 20.30

IN EVIDENZA

A3 - Esperienza in più e rinforzi mirati
Aria di ottimismo in casa Costamasnaga, dopo un’estate decisamente

più tranquilla di quella del 2012 (quando l’organico fu “svuotato” dalla crisi
societaria del Geas, che dovette ritirare i prestiti), anticamera di una sta-
gione di sofferenze, anche se a lieto fine con la salvezza avventurosamente
conquistata con due vittorie in trasferta nei playout contro Savona.
Stavolta la società biancorossa ha potuto pianificare la stagione nei tempi

e nei modi giusti, e ci sono tutti i presupposti per un’annata da protagoni-
sti. Guida tecnica “parzialmente” nuova (Gabriele Pirola aveva già guidato
come collaboratore di Marcello Sala l’ultima parte del 2012/13) e tre acqui-
sti interessanti a rafforzare un organico che l’esperienza dello scorso anno
ha sicuramente fatto crescere.

La capitana Longoni, “veterana” coi suoi quasi 22 anni,
nella squadra attuale non sarà più costretta a fare “di tutto
di più” come nella passata stagione (12,3 punti, quasi 7
rimbalzi e 4 recuperi di media), a vantaggio della qua-
lità delle sue scelte e delle percentuali. Si ripropone
l’affiatata coppia di piccole tra lei e Chiara Pozzi (‘92),
ci si attende la maturazione dell’ala Casartelli (‘93), ta-
lento notevole in cerca di concretezza, qualità que-
st’ultima di cui è ben fornita l’altra ala Bassani (‘94), in
recupero da un infortunio estivo. E poi Francesca Pozzi
(‘91) che, stavolta in organico fin dall’inizio, con la sua multi-
dimensionalità può essere la chiave tattica in molte partite.

Per Lara Tagliabue è un ritorno a casa, il secondo
della sua carriera. Nell’ultimo anno, la lunga classe
‘89 ha avuto circa 15’ di media a Broni anche se con
cifre poco brillanti; per l’A3 è un elemento di primo
piano. La carriera di Carolina Bossi (‘91) è in piena
fase di decollo dopo ottime annate in B (quasi 17
punti di media nella scorsa a Mariano): esterna ve-
loce, creativa, deve prendere le misure alla catego-
ria. Bojana Tunguz (‘91), ex compagna di Bossi nelle
giovanili della Comense, è arrivata in extremis dopo il
forfait di Chiara Molteni: l’anno scorso era in B a Cucciago
ma ha già giocato varie stagioni in A3 e una anche in A2 a Bolzano. Pro-
mosse dal vivaio di Costa sono invece le ‘98 G. Frigerio e Polato.

PARTENZE - Avevano già lasciato la squadra a stagione in corso Pagani
e Caniati;  partite invece durante l’estate Curti, Fossa e varie ‘95-96 che gio-
cheranno l’U19 a Como nell’ambito della collaborazione tra le due società.

LONGONI

TAGLIABUE
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+  Esordien* femm. (all. Elena Rota) - U15 masch. (all. Mauro Pugliese) - U14 masch. (all. Franco Corbe+a) - U13 masch. (all. Marcello Sala) - 1a Divisione masch.

FASSI ALBINO - B&P COSTAMASNAGA

LE NOVITÀ

“Pensavo che l’espe-

rienza sul finire dello scorso

anno fosse estemporanea, in-

vece mi ha incuriosito e

con il richiamo della so-

cietà sono rimasto a

guidare la prima squa-

dra. La situazione mi

sta piacendo molto: il

confronto con persone

capaci di dividere l’a-

spe-o del campo e quello

dei rappor, personali mi aiuta

e la base di partenza di chia-

rezza e rispe-o dei ruoli è fon-

damentale. Ringrazio la

disponibilità dello staff tecnico

e dirigenziale, che mi ha

messo nelle migliori condizioni

per allenare questo gruppo e

mi ha aiutato nella decisione

di acce-are”.

“La squadra ha fa-o un

o,mo precampionato, a giugno

avevamo lavorato per co-

struire un organico so-

lido e “made in

Costa”, che abbi-

nasse qualità agoni-

s,che, atle,che e

tecniche. Finora le

anime del gruppo si

sono unite bene: il nu-

cleo della salvezza ha

trovato linfa con il ritorno di

Tagliabue, gli ingressi di Bossi e

Tunguz e un graduale avvicina-

mento ai campiona, senior delle

U16. Tra i pun* di forza che ho

visto finora ci sono la compat-

tezza del gruppo e il piacere di

giocare assieme, sfru-ando qua-

lità individuali al servizio della

squadra ed is,nto”.

PARLIAMO CON... GABRIELE PIROLA
coach Costa serie A3

IN EVIDENZA
SI RIPARTE
DA QUI

“Temprate” da un
anno durissimo ma
finito con la festa-

salvezza (nella foto), le
ragazze di Costa

rinforzate dai nuovi
innes* vogliono

scalare le gerarchie
della nuova A3.

A3: SI PARTE! COSTA CON LA
FRECCIA VERSO L’ALTO.
RANIERI: “QUEST’ANNO CI
DIVERTIAMO”. VIVAIO PIENO

SERIE A3 - - GABRIELE PIROLA

U17 ELITE - - MAURIZIO ASTORI

U15 ELITE - - “BICIO” RANIERI

U15 REG. - - ANDREA ACCARDI

U14 - - SARAMOLTENI

U13 (2 SQ.) - - M. SALA/E.ROTA



LA FORMULA - 4 “conference” da 8 squadre; dopo la prima fase da 14 giornate, le prime 4 del Nord-Ovest for-

meranno la “Poule Promozione” con le prime 4 del Nord-Est; le ul,me 4 formeranno la “Poule Retrocessione”

con le ul,me 4. Al termine di 8 giornate, playoff e playout con 2 promozioni in A2 e 1 retrocessione in B. Buone sensazioni dalle par,te di preparazione

per la B&P Costa. Nell’ul,mo weekend prima

del via, la squadra di Pirola si è recata in tra-

sferta in Liguria per un doppio test. Il primo era

contro Genova, forte matricola di A2 (con le cu-

gine Bestagno, ex A1): a lungo in equilibrio, la

par,ta ha visto un allungo finale delle genovesi,

complice la scavigliatura di F. Pozzi che s’è ag-

giunta alle assenze di Tagliabue e C. Pozzi.

L’indomani, con Lavagna, futura avver-

saria in campionato, ne-a vi-oria

(+15) per Costa, nonostante le  as-

senze. Buoni spun, anche dalle

‘98.

La se.mana prima, le biancorosse

s’erano aggiudicate in grande s,le

il quadrangolare di Valmadrera,

memorial Bussola. O.ma la semifi-

nale con Carugate (59-42), con 14

pun, di F. Pozzi e 12 di Longoni; ad-

diri-ura travolgente la finale con le padrone di

casa (82-46!), squadra di A2. Migliori marcatrici

Bossi con 16 (premiata come “mvp”) e Casartelli

con 14.

PINK BASKET

A3 - Un bel precampionato 

GIOVANILI - U14 in campo

Partecipano alla terza stagione di Pink Basket: Btf ‘92 Cantù - Carugate - Costamasnaga - Geas Sesto S.G. - Sanga Milano - Usmate - Varese ‘95 con Nord Varese Vedano - Baskettiamo Vittuone.

Hanno scri+o su questo bolle,no: Manuel Beck, Alessandro Margo, - La produzione completa è su: pink-basket.blogspot.itpink-basket.blogspot.it

www.basketcostaweb.com
Facebook: Basket Costa x l’Unicef

U14 AL TORNEO DI CREMA - Domenica 6, le

Under 14 allenate da Sara Molteni ed Elena

Rota hanno partecipato al “Memorial Pa-

squini” di Crema, pagando l’orario ma-u,no

all’esordio con le padrone di casa (21-24) ma

risca-andosi contro il forte Milano Stars (23-

22) che poi s’è aggiudicato il triangolare grazie

al 38-22 su Crema. Costa quindi al 2° posto.

U14 MASCHILE AL VIA - Dopo le qualifica-

zioni (“Intertoto”) disputate a se-embre con

U14 e U15 (ques, ul,mi ferma, dal Lussana

Bg), tocca agli U14 Elite aprire le danze uffi-

ciali delle giovanili di Costa, in casa contro la

Casoratese nella ma.nata di domenica 13.

Alla scoperta di una “conference” Nord-
Ovest che non offre certezze sulle gerarchie
alla vigilia della prima giornata. Rispetto al gi-
rone Nord di A3 in cui era inserita Costa
l’anno scorso, infatti, sono salite di categoria
Geas, Torino e Genova; sono arrivate Albino e
Bergamo; e qualche altra, comprese le bianco-
rosse di Pirola, ha cambiato parecchio. La
buona notizia per Costa è quindi che non ci
sono corazzate inarrivabili.

PIEMONTESI & LIGURI - Appare meno
forte dello scorso anno (però ancora competi-
tiva) Moncalieri, che ha perso elementi im-
portanti come Racca, Simonetti, Piccionne. Più
stabili, di medio livello, Novara con la sempi-
terna Laura Maiorano, e le liguri Lavagna (Annigoni, Fantoni, le gemelle
Carbonell; qualche elemento giovane nuovo) e Savona (ripescata dopo il
playout perso con Costa: arrivate Flandi da Genova e i giovani talenti D’Am-
brosio e Tosi). 

LOMBARDE - Buone am-
bizioni per Carugate, anche se
i vari inserimenti (Giunzioni
da Valmadrera, 4 giovani dal
Geas più l’ex biassonese Vi-
ganò) richiederanno tempo
per amalgamarsi con le varie
Schieppati, Minervino, Robu-
stelli e compagne. Delle due
matricole bergamasche piace
soprattutto Albino, che ha sa-
lutato solo la lèttone Naza-
rova, tenendo il gruppo delle
varie L. Fumagalli, F. Gatti,
Locatelli e prendendo Devi-

cenzi dal Lussana. Quest’ultimo, oltre a qualche polemica interna in pre-
campionato per via delle divise “sperimentali” che indosserà, ha subìto altre
partenze importanti che però ha compensato con i buoni innesti della rea-
lizzatrice Racchetti (ex Cremona in A2) e della lunga Leidi.

Può finalmente sorridere Fabrizio “Bicio” Ra-
nieri, factotum del Basket Costa, lasciata alle spalle
una stagione tra le più sofferte con la prospettiva,
invece, di godersi maggiormente quella alle porte.

“Sì, le impressioni finora sono buone. Aver po-
tuto programmare la stagione coi tempi giusti ha
fatto tutta la differenza; poi le nuove regole sui
parametri (2000 euro da pagare per ogni
giocatrice “over 21” non di proprietà,
ndr) non ci hanno messo in crisi perché
l’80% dell’organico è prodotto in
casa, salvo Bossi e Tunguz”.
La scelta di Gabriele Pirola? “È un

giovane, un formatore, conosce la palla-
canestro; non è stato immediato convin-
cerlo a lasciare il settore giovanile per le
senior, ma pensiamo sia la soluzione giusta
perché porta entusiasmo e un nuovo modo di
giocare, moderno, senza schemi veri e propri ma ba-
sato sulle scelte e le letture. Ovviamente parlerà il
campo ma siamo ottimisti”.
E quindi si punta in alto? “No, si punta a diver-

tirci. E a creare i presupposti per andare avanti. In-
tendo dire che, nelle condizioni generali del
femminile, non vale la pena di dannarsi l’anima per
vincere i campionati. Vale invece la pena di vivere
stagioni positive, che migliorino le nostre giocatrici
e facciano venire voglia di continuare. Chiaro poi
che vincendo le partite ci si diverte di più...”.

Motivi per sorridere vengono anche dalle nuove
collaborazioni siglate dal Basket Costa con altre so-
cietà, rimpiazzando quelle venute meno nella pas-
sata stagione. C’è una partnership col Basket Como

(erede della disciolta Comense) per il settore giova-
nile femminile: “L’accordo nasce dal rapporto
di amicizia e fiducia tra Guido Corti e me
- spiega Ranieri - e prevede un inter-
scambio di giocatrici; quest’anno le
nostre U19 faranno parte della loro
squadra”.
Nel maschile il legame è con il

Basket Lecco, “che disputando la B
nazionale offre una bella pro-
spettiva di approdo per i no-
stri ragazzi”, sottolinea
Ranieri. Accordo anche con
la Pallacanestro Cantù,
dalla quale arriveranno a Costa ragaz-
zine uscite dal minibasket e alla quale an-
dranno ragazzi masnaghesi. 
Nel complesso, dice Ranieri, “il Basket

Costa è ancora una società solida e questo per-
ché negli anni passati abbiamo fatto solo scelte

coi piedi ben piantati per terra”.

Consueto “esercito” di squadre in biancorosso,
che nel femminile copriranno tutte le categorie da
Esordienti a U17 (due campionati “Elite”: U17 e
U15), con doppio gruppo sia in U15 che in U13. Nel
maschile tripletta U15-U14-U13, di cui due in
“Elite”. “La quantità di tesserati ci soddisfa piena-
mente: era da 15 anni che non riuscivamo a formare
due squadre Under 13 femminili - commenta Ra-
nieri. - Nel maschile quest’anno non siamo in Ec-
cellenza ma ci stabilizziamo come un punto di
riferimento nella zona”. Da segnalare, nel gruppo
U15 femminile, la partenza del talento ‘99 Meroni
per il Geas; presa invece la forte 2000 Nwohuocha
da Cantù.

A3 NORD-OVEST:
LE 8 SQUADRE

ALBINO*

CARUGATE

COSTAMASNAGA

LAVAGNA

LUSSANA BERGAMO*

MONCALIERI

NOVARA

SAVONA

* = neopromosse

RANIERI

BOSSI mvp a Valmadrera

COSTA CONTRO CARUGATE lo scorso anno: è ancora duello

BICIO RANIERI: “Messe le basi per divertirci quest’anno”

PRIMA SQUADRA

ACCORDI SOCIETARI

GIOVANILI

A3 - Le avversarie della prima fase: occhio a Carugate, Albino insidiosa, liguri solite 


